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SETTIMANA SINDACALE 

Senso di responsabilità 
- PI 
mima 

La firma definitiva del 
con t ra t to p e r i metal lurgi
ci d ipenden t i dal le aziende 
p r iva te (circa u n mil ione) 
avvenuta giovedì scorso a 
Roma ha r appresen ta to il 
suggello formale di una 
g rande vi t tor ia operaia e 
democra t ica : una vit toria, 
costata o l t re 200 ore di 
sciopero e notevoli sacrifi
ci , che il pad rona to e il go
ve rno di centro-destra han
no cercato in ogni modo di 
ostacolare, ne l tentat ivo di 
sconfìggere i s indacati e i 
lavoratori , p iù che sul piano 
r ivendieat ivo, sulla base di 
u n a l inea politica che ten
deva ad annu l la re le con
quis te opera ie e a c reare le 
condizioni per operare una 
u l te r io re s terzata in senso 
repressivo. 

Che ques ta sia la l inea 
dei più forti gruppi padro
nali e de l l ' a t tua le formazio
n e minis ter iale , sempre più 
scoper tamente punte l la ta dai 
fascisti, lo si è visto, del re
sto, nel corso della setti
mana che si conclude oggi, 
con la grave vertenza dei 
postelegrafonici . In sostan
za, anche a r iguardo di que
sta dura e difficile lotta sin
dacale, il governo non oppo
n e tante resis tenze per ciò 
che concerne le rivendica
zioni re t r ibu t ive (che anzi 
pa re disposto a concedere) , 
quanto per ciò che si rife
r isce alle r ichies te di r is trut
turazione e di r iforma del
l 'azienda postelegrafonica. 

Si t ra t ta , dunque , ancora 
u n a volta di una resistenza 
essenzialmente polit ica, esa
sperata dal fat to che il mi
nistro in teressato , Gioia, si 
è r imangia to una ser ie di im
pegni. Va det to , o l t re tu t to , 
che , sp ingendo alle conse
guenze e s t r eme il propr io 
i r r ig idimento, il governo ha 
dato, di fat to, una mano a 
que i g rupp i corporativi , 
spesso manovra t i diret ta
men te dai fascisti, i qual i 
spingono pe rché lo scontro 
si irrigidisca ol t re misura — 
si è proposto, fra l 'al tro, lo 
sciopero ad oltranza —. 
ignorando, o fingendo di 
ignorare , che ogni posizione 
estremist ica e i r responsabi
le non farebbe al t ro che age
volare il gioco del governo e 
del le forze di des t ra e orien-

GARAV1NI - Forte 
azione per il contratto 
dei tessili 

t a re la par te meno avveduta 
dell 'opinione pubblica con
tro i lavoratori , contro i sin
dacati , contro lo schieramen
to democratico. 

Per questo, sindacati e po
stelegrafonici hanno respin
to decisamente ogni impo
stazione massimalistica, de
cidendo che, se l'azione ri-
vendicativa — ora sospesa 
a seguito di un incontro col 
ministro del Lavoro — do
vrà essere r ipresa, si farà in 
modo da al leviare al massi
mo i disagi degli u tent i ; ciò 
che dimostra ancora una vol
ta un alto senso di responsa
bilità. 

E ' chiaro, viceversa, che 
una par te del padronato non 
in tende abbandonare la co-
sidetta « s trategia della pro
vocazione », ma anzi mira a 
dar le maggior consistenza, 
come dimostrano le 10 de
nunce presenta te dalla F IAT 
contro a l t re t tan t i d i r igent i 
sindacali , per aver tenuto , 
nello s tabi l imento di Mode
na, a lcune assemblee, con la 
par tecipazione di sindacali
sti es terni , a suo tempo au
torizzate. 

GIOIA — Si è riman
giato tutti gli impegni 

Altri e lementi di rilievo 
verificatisi in questi giorni 
— dopo la grandiosa mani
festazione degli edili a Homa 
per la casa e il r i lancio del
l'edilizia sociale e ment re è 
proseguita l'azione per i con
t ra t t i degli autoferrotram-
vieri dei marit t imi e dei ce
ramist i — sono il r innovo 
dell 'accordo per i pubblici 
esercizi (che contempla una 
serie di e lementi innovativi, 
t ra cui l ' inquadramento uni
co operai-impiegati) e l'ina
spr imento della vertenza 
contra t tuale per tessili e cal
zaturieri , anch'essi — come 
ha det to Garavini — impe
gnati in una dura lotta con
tro un padronato che si ar
rocca su posizioni negative 
per quanto si riferisce alle 
r ichieste più qualificanti (au
mento salariale, inquadra
mento unico, regolamenta/.io-
ne del lavoro a domicilio). 

Di part icolare significato 
è il vasto movimento che si 
sta svi luppando nelle cam
pagne per il superamento 
della mezzadria e della co
lonia col passaggio all'affit
to, per la formazione dei pia
ni colturali , per lo svilup
po dell 'occupazione e della 
produzione, per avviare più 
decisamente un processo di 
aggregazione delle forze 
contadine mediante forme 
di associazionismo e di co
operazione, per una sostan
ziale modifica dei regola
menti CEE. 

In questo senso si sono 
espressi il IX congresso 
della Federbraccianti-CGIL e 
la conferenza di organizza
zione della Federmezzadri , 
svoltasi a Pescara. Si trat
ta di un impor tan te passo 
in avanti sul piano dell 'ela
borazione e sopra t tu t to sul 
piano della politica unita
ria nelle campagne e della 
alleanza con i lavoratori del
l ' industria e con le grandi 
masse u rbane . 

Da segnalare , infine, la 
positiva conclusione del con
vegno uni tar io di Firenze 
per il se t tore chimico, in cui 
sono s ta te decise var ie ini
ziative nei gniDoi Montedi-
son, Pirel l i e Zanussi, con 
par t icolare r i fer imento alla 

occupazione e al Mezzogiorno. 

Sirio Sebastianelli 

Mentre i ministri dell'Agricoltura litigano fra loro sul sistema dei prezzi 

Frode a Bruxelles: scomparsi 
70 dei coltivatori 

Lo ha comunicato il governo al Parlamento inglese — Non si trovano i responsabili e beneficiari 
Le «scoperte» dei dirigenti dell'organizzazione padronale COPA — Nel 1972 l'agricoltura ha 
speso 125 miliardi in più nell'acquisto di mezzi tecnici per ottenere una produzione inferiore 

Contadini toscani a Roma per manifestare contro la falli
mentare politica agricola del governo. 

UN NUOVO COLPO ALLA SPIRALE INFLAZIONISTICA 

+ 5% dei prezzi delle auto FIAT 
L'aumento colpisce tutte le cilindrate del monopolio torinese — Maggiormente colpiti i clienti a basso reddito 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

La Fiat ha annunciato oggi 
un aumento medio del cinque 
per cento sui prezzi di listino 
di tutte le automobili di sua 
produzione, comprese quelle 
dell'Autobianchi. e di alcuni au
tofurgoni più diffusi. La gra-
•ussima decisione del monopo
lio automobilistico, destinata a 
dare un nuovo colpo alla spi
rale inflazionistica ed a provo
care il rincaro di una gamma 
vastissima di altri prodotti, era 
stata annunciata già nei giorni 
scorsi dal nostro giornale, dopo 
aver raccolto le voci insistenti 
che circolavano tra i concessio
nari di autovetture. Gli aumenti 
decorrono da martedì, in pra
tica cioè immediatamente. 

L'iniziativa della Fiat è però 

I sindacati 
dei chimici 
respingono 
le richieste 

della Pirelli 

La segreteria della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici (FULC) ha fatto il 
punto sulla vertenza in a t to 
nel gruppo Pirelli, dopo il nuo
vo incontro t ra i sindacati e 
la società che si è tenuto a 
Milano nel giorni scorsi. 

A fronte di generiche dichia
razioni sull'occupazione, le 
quali peraltro non offrono se
rie garanzie sul mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali, la Pirelli pretende dal 
sindacati l'avallo alla sua li
nea di r istrutturazione fon
da ta sull 'accrescimento dello 
sfruttamento operalo. Vanno 
In questa direzione le richie
s te della Pirelli: peggiorare 
11 cottimo, rendendo possibile 
l 'elevamento dei rendimenti ; 
accorciare il periodo di as
sestamento delle tabelle di 
cottimo, costringendo i lavo
ratori ad evitare la contesta
zione e la contrattazione del
le tabelle e il ricorso al co
mitato cottimi, che rappre
sentano le più significative 
conquiste dei lavoratori In or
dine alla organizzazione del 
lavoro; far lavorare i lavora
tori per nove sabati da qui 
alla fine dell 'anno e uti
lizzare le festività Infrasetti
manali per coprire eventuali 
ponti, giungendo cosi a rende
r e inefficiente la conquista del
la sett imana lavorativa di 40 
ore su 5 giorni dal lunedi al 
venerdì. 

In questa situazione la 
FULC considera inutile II nuo
vo incontro con la società Ipo
tizzato per II 26 aprile, e de
cide di convocare gli organi
smi dirigenti, I quali dovran
no prendere in considerazione 
i risultati delle assemblee che 
si stanno svolgendo nelle fab
briche per decidere le nuove 
forme di lotta da adottare, 
per respingere 11 plano di A-
i t rut turazione della Pirelli. 

ancora più grave di quanto si 
potesse prevedere, perchè gli 
aumenti sono stati ripartiti in 
modo assolutamente indifferen
ziato su tutta la gamma di au
to, dalle utilitarie a quelle me
dio-superiori. Ciò significa in 
pratica che saranno colpiti mag
giormente i clienti a basso red
dito. per i quali l'acquisto di 
un'utilitaria rappresenta il più 
delle volte un sacrificio non in
differente. 

Ecco alcuni esempi: il prez
zo di listino della e 500 R » (de
purato dell'IVA) aumenta del 
4.32%: quello delia «126» del 
4.52%: quello della «127 berli
na due porte » del 5,87't ; quel
lo della « 128 berlina 4 porte » 
del 4.99%: il prezzo della «124 
berlina ^ rincara del 5.05%: 
quello della « 132 berlina 1600 » 
del 3.96% ed infine quello della 
« 130 berlina » a cambio mecca
nico sale doll'8.49%. 

Ecco i nuovi listini, ai quali 
va aggiunta l'I VA nella misura 
del 12 per cento (tra parentesi 
il vecchio prezzo IVA esclusa): 
500 R. 650.000 (624.000): 126. 
785.000 (751.00): 127 berlina due 
porte. 1.010.000 (954.000); 128 
berlina due porte. 1.175.000 
(1.115.000): 128 berlina quattro 
porte. 1 240.000 (1.181.000): 124 
berlina. 1.330.000 (1.266 000): 124 
special. 1.490.000 (1.418.000): 124 
special T. 1.570.000 (1.493 000): 
124 familiare. 1.380.000 (1 milio 
ne 314.000): 124 sport coupé. 
1600. 1.980 000 (1.831.000): 124 
sport spider 1600. 2.030 000 
(1.928.000): 132 berlina 1600. 
1.680.000 (1.616.000): 132 special 
1600. 1.765.000 (1.701 000): 132 
special 1800. 1.835.000(1 767.000): 
130 berlina cambio meccanico. 
4.050.000 (3.733.000): 130 coupé 
cambio meccanico. 5.075,000 
(4.678 000): Autobianchi 500 
giardiniera. 725.000; Autobianchi 
500 furgoncino. 760 000: Auto
bianchi A 112 N. 1.090.000: Au
tobianchi AI12E. 1.155.000: Au
tobianchi Abarth A112. 1.370.000. 

1̂ furgone e 850 T > aumenta 
da un milione 68 mila lire a un 
milione 120 mila lire: il furgone 
« 238 » da un milione 370 mila 
lire a un milione 440 mila: il 
camion « 241 D > da un milio
ne 975 mila lire a due milioni e 
75 mila lire. 

Naturalmente ora sui giorna
li padronali si scatenerà la so
lita campagna antisindacale, per 
attribuire i rincari agli scioperi 
e giustificare la Fiat che. po
verina. proprio non avrebbe po
tuto fare a mono di « ritocca
re » i prezzi, a causa degli 
e insostenibili > aumenti dei co
sti di produzione e del costo del 
lavoro. 

Ma questi argomenti stavolta 
sarebbero, più ancora che in 
passato, spudoratamente falsi. 
Basti dire che la Fiat, appro
fittando della sua posizione di 
quasi monopolio sul mercato 
italiano, aumenta i prezzi pro
prio nel momento in cui la sva
lutazione di fatto della lira la 
avvantaggia notevolmente ri
spetto alle case automobilisti
che straniere che importano in 
Italia e si trova a sua volta 
avvantaggiata sui mercati este
ri. Inoltre la Fiat si è già pre-
costituita negli anni scorsi dei 
margini notevolissimi di profitto 
(che naturalmente non vengono 
fatti figurare sui bilanci). 

Qualche settimana fa, la ri
vista « Panorama > ha documen

tato che il prezzo della « 128 
berlina due porte » era aumen
tato già del 37.23 per cento in 
soli tre anni, dal dicembre '69 
al gennaio '73. Nello stesso pe
riodo il prezzo degli altri mo
delli Fiat era già aumentato 
mediamente di oltre il 25 per 
cento, mentre da ultimo anche 
il prezzo degli autocarri era rin
carato dei 4 per cento. 

Vi sono stati poi altri aumenti 
abilmente * mascherati >. I*a 

i modelli « 124 » nel momento in 
cui vi apportava modifiche mar
ginali. od ha aumentato del 15 
per cento il prezzo al chilo
grammo delle nuove « 126 » e 
<r 500 R » rispetto alla vecchia 
« 500 L » (che aveva per giun
ta finiture migliori della * 500 
R >. mentre il motore è lo 
stesso, semplicemente aumenta
to di cilindrata con maggiore 
alesaggio). 

Va anche detto che la Fiat 
Fiat ha per esempio rincarato j può permettersi simili manovre 

speculative sui prezzi grazie al
lo sviluppo economico distorto 
che ha imposto negli ultimi de
cenni al nostro paese, facendo 
dell'automobile un bene di con
sumo quasi irrinunciabile, poi
ché gli altri mezzi di trasporto 
sono stati tutti mortificati. Per 
questo si chiede da molte parti 
che i prezzi delle auto siano 
fatti rientrare tra quelli con
trollati dal CIP. 

Michele Costa 

700 lavoratori colpiti dalla «ristrutturazione» 

Gravi misure della FIAT 
per la fabbrica di Napoli 

Cessano alcune produzioni, altre trasferite - Gli operai parte
nopei costruirebbero solo cerchioni d'auto e impianti elettrici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

La decisione della FIAT di 
r is trut turare il suo stabili
mento di Napoli, con grave 
danno per i 700 lavoratori che 
vi sono occupati, s ta provo
cando reazioni ed iniziative di 
lotta da parte dei Consigli di 
fabbrica degli altri stabili
menti settentrionali e meri
dionali del monopolio auto
mobilistico. 

Alla FIAT di Napoli si pro
ducevano finora gli autocarri 
« 222 » e « 241 ». oltre ad im
pianti elettrici per la «500» 
e per altri autocarri e trat
tori. Adesso la FIAT vorrebbe 
cessare la produzione dell'au
tocarro « 241 » e trasferire 
quella del «222» all'OM di 
Brescia. A Napoli, con Io stes
so numero di operai, si co
struirebbero soltanto cerchio
ni di ruote ed impianti elet
trici (cablaggio di cavi) per 
le a 126 ». montate nello sta
bilimento di Termoli e le 
« 500 R » montate nello sta
bilimento di Cassino. 

Col passaggio da produzio
ni finali nel settore veicoli in
dustriali a produzioni margi
nali nel settore automobili 
le conseguenze per i 700 la
voratori di Napoli sarebbero 
pesantissime: dequalificazione 
professionale, introduzione dei 
doppi turni, fasi elementari di 
lavorazione estremamente par
cellizzate e ripetitive al di 
sotto dei 10 secondi ciascuna 
(mentre le attuali fasi di la
vorazione vanno da 15 a 40 
minuti) , peggioramento dei 
ritmi di lavoro. 

Il 19 febbraio vi 6 s ta to al
la FIAT di Napoli il primo 
compatto sciopero contro il 
tentativo di imporre I turni 
ad un gruppo di operai. In un 
incontro con ; sindacati, la 
direzione ha dato solo gene
riche assicurazioni sul mante
nimento degli attuali livelli 
occupazionali, senza entrare 
nel meri to di altri problemi. 

Su ciò che s ta avvenendo a 

Napoli, il Consiglio di fabbri
ca della FIAT di Rivalta ha 
approvato nei giorni scorsi un 
documento che «condanna di 
fronte a tutti ì lavoratori ed 
all'opinione pubblica la linea 
padronale di strumentalizza
re le esigenze di occupazione 

Sono in pieno 

svolgimento i 

congressi degli 

edili della CGIL 
Sono in pieno svolgimento 

in tutto il paese i congressi 
provinciali della Federazio
ne edili della CGIL, in pre
parazione dell'8. congresso 
nazionale indetto dalla Fillea 
per i giorni 21-24 maggio a 
Rimim. 

Sulla base dei temi del 
dibattito elaborati dagli or 
gani dirigenti del sindacato 
e dopo il grande impegno 
di iniziativa e di lotta, scatu 
rito dalla recente conferen 
za nazionale unitaria sui 
temi della casa e del rilan
cio sociale dell'edil'zia e 
della imponente manifesta 
zione dei 200 mila lavorato 
ri a piazza S. G;o\anni. i 
congressi provincia!' costi 
tuiscono un momento di im 
portante verifica delio stato 
del movimento e del proces 
so unitario. 

Ficco un calendario par 
ziale dei congressi pronn 
ciali dei prosimi corn, : 
Bari (2425). Cagliari Ta 
ranto. Ferrara, Genova. ' 
Fresinone (27-28). Cosenza. 
Ancona, Salerno. Gorizia. 
Catanzaro (28 aprile). Il 
congresso di Roma si terrà 
nei giorni 4-5 maggio, quello 
di Milano 1*11 e 12 maggio. 

delle zone meridionali, al solo 
fino dell 'accaparramento di 
finanziamenti pubblici, fornen
do piani di occupazione ed im
pegni che non vengono rispet
tati . Ancora un-i volta la ri
strutturazione della FIAT va 
nel senso di un aumento di 
disoccupazione e di ulteriore 
dequalificazione della mano
dopera meridionale ». 

Nello spirito delle assemblee 
di Genova e di Reggio Cala
bria per una reale unità di 
classe t ra Nord e Sud. il Con
siglio di fabbrica della FIAT 
Rivalta esprime incondiziona
ta approvazione per le decisio
ni di lotta già prese dai lavo
ratori dell'OM di Brescia per 
impedire il trasferimento di 
produzioni da Napoli, e si im
pegna a deffettuare le forme 
di lotta che saranno decise 
dal coordinamento nazionale 
FIAT della FLM. 

Da parte sua. il Consiglio di 
fabbrica della FIAT di Napoli 
ricorda in un documento che 
Io stabilimento « costruito nel 
1959 con tut te le agevolazioni 
creditizie e fiscali previste per 
il Mezzogiorno, avrebbe dovu
to assicurare duemila posti di 
lavoro; in realta nel 1962, rag
giunse la punta massima di 
750 dipendenti operai, nel 1972 
la punta minima di 550 operai 
ed oggi ve ne sono 670; si de
ve notare che l 'aumento veri
ficatosi in quest 'ultimo anno 
non rappresenta nemmeno il 
rimpiazzo dei lavoratori licen
ziati dal 'S4 ad oggi e degli 
altri dimessisi per andare al
l'Al fasud, dove vedevano una 
maggiore sicurezza del posto 
di lavoro. Con queste scelte — 
concludono i lavoratori di Na
poli — la FIAT intende riaf
fermare Li sua assoluta estra
neità nei confronti dei disoc
cupati meridionali, che nella 
sola provincia di Napoli sono 
oltre 100.000». 

Michele Costa 

Giovedì l ministri dell'Agri- I 
coltura della Comunità euro- i 
pea tornano a Bruxelles sen } 
za ciie si abbia notizia di fat- ! 
ti nuovi riguardo al totale di
saccordo che li divide sui 
prezzi agricoli. Il governo ita
liano è lati tante: 1 senatori 
comunisti hanno chiesto che 
il ministro dell'Agricoltura ri-
terisea alla Commissione Par
lamentare, prima di andare a 
Bruxelles, se non altro per 
spiegare la « stranezza » del
la sua indifferenza per le ri
percussioni sull'Italia, in ter
mini di aumento del prezzi 
degli alimentari e difficoltà 
dei coltivatori. Non c'è stota 
ancora risposta. Intanto la 
I)U la scrivere sul suo gior 
naie di ieri che si contente
rebbe di un altro nulla di 
latto dalla riunione di giove-
di e quindi del rinvio a 
giugno. 

Tutt i sembrano concordi, 
una volta tanto, nel dire che 
la crisi del MEC agricolo non 
è scoppiata per colpa dei con
tadini; basterebbe aggiungere 
che il MEC non è nemmeno 
nato per volontà d»Ji contadi
ni nò per migliorarne ì red
diti. dal momento che fra il 
1958 — anno d'inizio — e il 
1973 il guadagno medio di un 
coltivatore italiano è sceso dal 
50', di quello del lavoratore 
industriale al 45% circa. Non 
è nato nemmeno per i con
sumatori . poiché il prezzo de
gli alimentari è triplicato in 
14 anni, in Italia come in 
Europa. La « scoperta » che 
i coltivatori non c'entrano l'ha 
fatta anche il signor Knott-
nerus. presidente d3l COPA-
Comitato organizzazioni pro
dut tor i agricoli (europei), rar> 
presentati per l'Italia da quei 
campioni del benessere dei 
contadini che sono la Feder-
consorzi, la Coldiretti di Bo-
nomi e la Confagricoltura. 

Il Knottnerus ha dichiara
to ai suoi rappresentanti di 
essersi reso conto « già da 
molti anni » che « l'agricoltu
ra non è un settore separato 
completamente dal resto del
l'economia e che una politi
ca agricola a livello comuni
tario non può funzionare se 
la integrazione europea non 
compie egualmente progres
si negli altri settori . Ciò che 
si propone in questo momen
to dimostra il contrario e 
cioè che si ha l'Intensione di 
utilizzare la politica dei prez
zi per at tenuare le conseguen
ze della politica monetar ia» . 
In parole povere, benché sa
pessero che il sistema dei 
prezzi MEC era una costru
zione artificiosa, mancante di 
basi nell'avvicinamento dei si
stemi monetari — e quindi 
anche del reddito del colti
vatore italiano a quello del 
coltivatore francese od olan
dese, delle aziende italiane al 
livello di quelle migliori de
gli al tr i paesi della Comuni
t à — i l Knot tnerus ed i suoi 
rappresentanti non lo lianno 
mai detto perchè lo;o tut t i 
insieme ci facevano affari 
d'oro. 

Ed anche oggi, hanno det
to forse che nel Fondo agri
colo europeo c'è un amman
co di 120 milioni di dollari 
— da 65 a 70 miliardi di lire 
— di cui non si trovano né 
pezze d'appoggio né responsa
bili? Lo abbiamo saputo sol
tanto dalle dichiarazioni rila
sciate venerdì a Londra dal 
ministro degli Affari europei 
al Parlamento, con la speci
ficazione che l'inchiesta non 
è riuscita ancora ad appura
re chi ha beneficiato della 
frode tanto è bene organizza
ta la nuova « mafia dei mer
cati » Istallata all ' interno dei 
canali finanziari creati con 1 
regolamenti del MEC. Non è 
soltanto in Calabria che il 
MEC paga alla proprietà ma
fiosa miliardi di integrazioni 
per olio d'oliva che non è 
stato prodotto. 

I gestori di questo sistema 
— si chiamino Knottnerus. 
Bonorru o Diana — si accor
gono oggi che esiste un pro
blema soltanto perchè la cri
si monetaria, avendo accre 
sciuto la spinta all'inflazione. 
ta qualcne aanno anche a lo
ro. Che l'agricoltura non è un 
settore separato ridgli altri i 
coltivatori non Io scoprono 
dalla crisi monetaria o del 
MEC agricolo, ma o*ni gior
no quando vanno A compra
re macchine, sementi , mangi
mi, attrezzature, antiparassi
tari e li pagano sempre più 
cari In Italia, nel 1972. le 
imprese agricole »ianno paga
to il 2.6••• in più per i conci
mi (i cui prezzi dovrebbero 
essere bloccati), il 6.3 in p:ù 
per le sementi, il 3.6 per 1 
mangimi e le a l t re spose di 
mantenimento del bestiame, il 
5.6*'» in più per le attrezza
ture varie, persino il 2,1°-» m 
pai per l'uso di acque di ir
rigazione. La spesa dell'agri
coltura per acquistare : mez
zi di produzione è passata 
da 1670 a 1.795 miliardi di 
lire in un'annata che ha visto 
la produzione ridotta del 4'f. 
Ai prezzi pagati. Ala alti, si 
è « g i u n t a un'ulteriore spesa 
di 125 miliardi di l'.re oer 
produrre meno dell'anno pre
cedente. 

Quando l'Alleanza contadini 
chiede la riduzione del prez
zi dei prodotti acauistati an
gli agricoltori del 12-15"*. sot
toponendoli tut t i a controllo 
del Comitato Interministeria
le prezzi, Coldiretti e Confa
gricoltura tacciono imbaraz
zate. ma in pratica operano 
per Impedire che si sviluppi 
una vertenza unitaria per la 
difesa del reddito dei coltiva
tori sia di re t tamente con i ven
ditori che col governo titola
re di poteri di intervento e 
controllo non esercitati. Ven
gono fuori le volgari e sem
plici verità esemplificate dal 
fatto che il presidente della 
Confagricoltura, Alfredo Dia-

monopolio chimico Montedi-
son e da quella sede riven
dica aumenti ulteriori di prez
zo per concimi e antiparassi
tari; che l'organizzazione di 
Bonomi si appoggia ad un or
ganismo come la Federconsor-
zi che non potrebbe certo fa
re liquidazioni da MO milio
ni a testa ai suoi funziona
ri qualora non si fosse accor
data con i gruppi monopoli
stici per realizzare il massi
mo orofitto a spese dei col
tivatori. 

Sostituire il sistema del 
prezzi agricoli MEC con inte
grazioni di reddito collegato 
a precise condizioni — colti
vatori che hanno realmente 
un reddito insufficiente; pro
duttori di carne impegnati in 
Droerammi di ammoderna
mento e sviluppo — non pia
ce alla DC nella misura in 
cui ha legato le sue fortune 
elettorali, in molte zone d'Ita
lia. (come del resto avviene 
in altri paesi europei per 1 
partiti conservatori al pcte-
re) ai potenti roditori che 
divorano da parassiti i mezzi 
che dovrebbero servire allo 
SVÌIUDDO dell'agricoltura. I col
tivatori oggi potrebbero uti
l i z a r e un ampio aiuto nuh-
blico — oltre a strumenti vi
cini a loro, come Comunità 
Montane, Enti di sviluppo. Re
gioni — ma non c'è provin
cia d'Italia dove non si trovino 
un dirigente della DC e cor
ti di funzionari di estrazione 
democristiana Indaffarati a 
deviare 1 mezzi pubblici a fa
vore delle proprie clientele, 
con la sequela di intralci (fat
ti passare per « burocratici»), 
di sperperi, di corruzione. E* 
auesto stato di cose che ìen-
de necessaria anche nelle 
prossime sett imane — il 2 
maggio il Parlamento discute 
le proposte di finanziamen
to: il 10 masgio avrà luogo 
la giornata nazionale di lotta 
unitaria promossa dai sinda
cati in appoggio alla verten
za per la riforma dell'agricol
tura — la più vasta mobili
tazione politica di massa. 

Renzo Stefanelli 

180 mila in lotta per la riforma aziendale 

I reali termini 
della vertenza 

dei postelegrafonici 
In una nota la FIP-CGIL spiega i punii qualificanti della piat
taforma rivendicafiva e indica le gravi responsabilità del 
governo - Il nuovo ordinamento del personale e i bilanci 

La situazione nelle Poste va 
gradualmente normalizzando
si, dopo la decisione dei sin
dacati unitari — seguita al
l'incontro della Federazione 
CGIL - CISL - UIL con il mi
nistro Coppo — di sospende
re tut te l e azioni sindacali 
programmate o in corso. La 
categoria resta comunque mo
bilitata, in attesa di valuta
re i risultati degli incontri 
già avvenuti e di quelli in 
programma per i prossimi 
giorni. Nella prossima setti
mana, intanto, i sindacati di 
categoria si incontreranno nuo
vamente con la segreteria del
la Federazione CGIL - CISL -
UIL per un esame complessi
vo della situazione. 

La Federazione postelegrafo
nici della CGIL ha redatto 
sul problema una nota, con 
la quale si intendono chiari
re i reali termini della ver
tenza ed illustrare le ragioni 
che sono alla base delle ri
vendicazioni sindacali. Questo 
— nel mentre si tiene re
sponsabilmente conto dei disa
gi che l'azione crea per l'uten
za — per sollecitare una con
creta solidarietà dei lavorato
ri e dei cittadini con la bat
taglia che i 180 mila postele
grafonici hanno ingaggiato 
con il governo, per la rifor-

Si fermano 
i dipendenti 

della CIT 
Le organizzazioni sindacali dei 

dipendenti CIT hanno conferma
to la giornata di sciopero arti
colato, in programma per la 
settimana dal 23 al 29 aprile, 
ed hanno indetto un'ulteriore 
mezza giornata per la mattina 
dei 3 maggio. 

La decisione — informa un 
comunicato dei sindacati — è 
stata presa per protestare con
tro l'esito negativo del colloquio 
avuto con i rappresentanti del
l'azienda per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro della 
categoria. 

Verso il congresso della Lega 

Bologna: si accresce 
il movimento cooperativo 
Oltre 144 mila soci e un giro di 
affari di 132 miliardi nel 1972 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

Problema delle alleanze 
rapporti con i sindacati dei 
lavoratori, spazio e funzioni 
della cooperazione «anomala» 
dei ceti medi operativi, par
tecipazione e autogestione: 
questi alcuni dei temi, su cui 
si è incentrata buona parte 
degli interventi nel corso del 
13. Congresso della Federa
zione provinciale delle coope
rative. apertosi il 17 aprile 
al salone dell'Autostazione e 
conclusosi giovedì, con una 
manifestazione al palazzo del
lo Sport nel corso della qua
le hanno preso la parola 11 
sindaco compagno Renato 
Zangheri, il presidente della 
Amministrazione provinciale 
Ilario Brini, il vice presiden
te della Lega nazionale coo
perative e mutue. Vigorie, e 
l'assessore regionale Emilio 
Severi. 

La Federcoop si pre
senta con una s t ru t tu ra pos
sente ed articolata, in con
tinua crescita: le cooperati
ve affiliate, che erano 205 
nel 1969. sono salite in t re 
soli anni a 286; i soci I-
scrit t i sono passati nello stes
so periodo da 132.330 ad oltre 
144 mila; gli addet t i (soci e 
dipendenti) sono cresciuti da 
8580 a 10311 ment re il giro 
di affari complessivo, valuta
to a 91 miliardi nel '69. è 
s ta to di 132.5 miliardi nel 72 
con un incremento superiore 
al 45 per cento. 

Del tu t to peculiari della coo
perazione bolognese sono ini
ziative come quelle che han 

portato alla nascita ed alla 
affermazione della CARI — 
che si occupa di assistenza — 
della CAMST. attiva nel setto
re della ristorazione e del tu
rismo, con filiali e dirama
zioni in varie parti del pae
se; del CONOR. infine, del 
Consorzio macchine o della 
cassa rurale di Ozzano. 

A vanto della Federcoop va 
anche la creazione di 4 im
prese con at t ivi tà annua di 
12-15 miliardi ed un elevato 
numero di addet t i : si t r a t t a 
della Edilter, del Molino e 
pastificio di Corticella, del 
Consorzio emiliano romagnolo 
produttori latte ed infine del
la Coop Bologna, la cui strut
tura di vendita si fonda ora 
su una serie di supermerca
ti che hanno quasi ovunque 
sostituito i vecchi spacci rio
nali. 

Frut to delia collaborazione 
tra ente locale e movimento 
cooperativo è la realizzazione 
del PEEP e dei programmi 
edilizi dei comuni di Bologna, 
di Imola e di al t re località 
che si pongono come esempio 
per una politica della casa 
quale rivendicano i lavorato
ri e le forze democratiche. 

Sempre sull'onda di un forte 
movimento di solidarietà de
mocratica che ha coin
volto tu t t e le forze — en
ti locali, sindacati, parti t i de
mocratici. oltre naturalmente 
alla cooperazione — si è avu
ta la positiva trasformazione 
In cooperative autogestite di 
fabbriche in dissesto per la 
cattiva gestione padronale. 

P. f. 

ma della azienda, 11 migliora
mento dei servizi e un nuovo 
ordinamento del personale. 

VERTENZA — Nel settem
bre '72, a conclusione di una 
serie di azioni sindacali, il mi
nistro Gioia sottoscrive un ac
cordo con i sindacati nel qua
le si prevede: 1) alcuni prov
vedimenti economici a favo
re dei lavoratori (premio di 
produzione e perequazione 
t ra t tament i accessori tra tele
fonici e postali); 2) impegno 
ad a t tuare la legge sul de
centramento; 3) presentazione 
ai sindacati di un program
ma di investimenti; 4) pre
sentazione alle Camere di di
segni di legge per la unifi
cazione dei servizi radioelettri
ci, telegrafici e telefonici; 5) 
graduale abolizione dei servi
zi in appalto; 6) apertura del
la contrattazione sulla rifor
ma delle PP.TT. e su un nuo
vo ordinamento del perso
nale. 

Da quella data si susseguo
no una serie di rinvìi da par
te del governo, mentre la ca
tegoria effettua diversi scio
peri nazionali e regionali. In 
gennaio il ministro delle P T T 
sottoscrive un verbale nel qua
le dichiara la sua piena dispo
nibilità alla elaborazione di un 
piano generale di riforma del
l'azienda postale. Dopo una se
rie di tergiversazioni da par
te del governo sulle proposte 
sindacali il ministro fa sape
re, il 17 aprile che non può 
t ra t ta re (su ordine di Andreot-
ti che nel frattempo è parti
to per gli USA e il Giappo
ne) e si rimangia cosi ogni 
impegno precedente. Siamo 
quindi alla situazione odierna 
accennata all'inizio. 

ORDINAMENTO PERSONA
LE — La piattaforma riven-
dicativa dei sindacati tende a 
ricomporre una miriade di 
qualifiche, gradi e tabelle in 
una classificazione razionale 
che si basi sulle funzioni svol
te e sulla incidenza di esse 
rispetto alla produzione dei 
servizi. Infatti l 'attuale par
cellizzazione della carriera del 
lavoratore PTT non ha alcun 
fondamento logico se si guar
da alla produzione dei servizi. 

Sulla base della proposta 
classificazione i sindacati chie
dono che ad ogni ufficio cor
risponda una funzione dirigen
ziale. con relativi poteri e re
sponsabilità; uno stipendio mi
nimo annuo di 1.250 000 lire e 
con progressione economica 
per anzianità; avanzamento da 
una qualifica all 'altra solo per 
concorso professionale; conglo
bamento nello stipendio di tut
te le indennità accessorie. 

Da notare che dei 484 mi
liardi annui necessari per il 
personale, i veri e propri sti
pendi ammontano a 332 mi
liardi, mentre il resto. 152 mi
liardi, sono di indennità va
rie. frutto di una politica del 
personale basata su forme de
teriori di sfruttamento, le qua
li influiscono negativamente 
su tut t i i servizi. 

RIFORMA AZIENDALE — 
La riforma di s t ru t tura chie
sta dai sindacati consiste in 
un bilancio di tipo economi
co - industriale e non di tipo 
burocratico come è ora. Quin
di norme di contabilità diver
sa da quelle generali dello 
S ta to : poteri deliberativi al 
Consiglio di Amministrazione 
(ora solo consultivo); integra
zione da parte del Tesoro del
le minori entra te determina
te dalla produzione di servi
zi sociali: decentramento com
part imentale: snellimento dei 
controlli. 

BILANCIO PTT — I sinda
cati hanno sempre insistito 
sulla possibilità di notevoli 
incrementi di entrate, adot
tando una diversa politica ta
riffaria che non privilegi co
me ora le s tampe propagan
distiche, una diversa politica 
aziendale che non ceda ai pri
vati servizi redditizi, uno svi
luppo e incremento di tut t i 
1 servizi. 

Quanto alle spese si potreb
bero in sostanza risparmiare 
ben 81 miliardi e 59 milioni 
(che at tualmente costituisco
no compensi per prestazioni 
straordinarie, cottimi e super-
cott imi) . con i quali invece si 
possono assumere circa 30 mi
la nuovi dipendenti. 

Anche il ministro Gioia ha 
riconosciuto la mancanza di 
13 mila unità nelle PTT. ma 
invece di proporne al Parla
mento l'assunzione, h a chie
sto un ulteriore stanziamen
to per le spese dello «straor
dinar io». 

E' il 294° omicidio bianco che si verifica nell'area industriale 

Operaio muore all'ltalsider di Taranto 
Domenico Di Santo, 22 anni, lavorava per una ditta sub-appaltalrice - Un lavoro 
pericoloso senza garanzie di sicurezza - Responsabilità della direzione Italsider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 21 

Ennesimo omicidio bianco 
ieri all ' interno dell'area si
derurgica di Taranto. II la
voratore morto, Domenico Di 
Santo, di 22 anni, in procinto 
di sposarsi, e ra dipendente 
della cosidetta Cooperativa 
Taras; una di quelle di t te che 
gii operai definiscono « fan
tasma » e che prendono la
vori in subappalto da al t re 
dit te. 

Ecco la dinamica deH*« In
cidente» avvenuto nel primo 
pomeriggio di Ieri. Domenico 
Di Santo era autista di ca
mion per conto della Taras 
e si trovava nell 'arca del tu
bificio vecchio per caricare 
tubi destinati all'esportazione. 
Le operazioni di carico dei 
tubi (4 in tut to) erano svolte 
da un gruista della «Pasqul-

na, è anche consigliere del ' nell l», una d i t ta genovese 

che aveva I lavori in appalto 
dall'Italsider II gruista che 
operava su una semovente 
bassa aveva scarso margine di 
visualità, sicché mentre depo
neva il quarto tubo, l 'ultimo. 
questo è sl i t tato sul terzo fi
nendo addosso al Di Santo 
uccidendolo sul colpo. Il peso 
del tubo è di quat t ro tonnel
late. 

Questo nuovo « incidente », 
il 294°. che ricorda da vicino 
l'ultimo omicidio bianco du
rante il quale perse la vita 11 
giovane operaio Franco Ada
mo, mette In luce ancora una 
volta 11 problema degli appal
ti e del subappalti, l'assenza 
di ogni pur minimo sistema 
di sicurezza nello svolgimen
to dei lavori, il caos che esi
s te nell 'area siderurgica per 
il contemporaneo svolgersi di 
lavori diversi e pericolasi nel
lo stesso posto. 

Innanzitutto, questo lavoro 

di carico di tubi andrebbe 
fatto in aree delio stabilimen
to che siano idonee a questo 
tipo di lavoro, vili cioè da 
garantire ampia possibilità di 
visuale all 'operatore. Inoltre, 
quel tipo di operazione non 
può essere svolto da un solo 
operaio: sono necessari alme
no cinque lavoratori. 

Ma la questione di fondo 
rimane quella della piaga del
l 'appalto e del subappalto: 
l 'Italslder deve rispettare gli 
accordi, e qualora si rendesse 
necessaria la pratica dell'ap
palto, esso va dato a ditte si
cure: ditte, cioè. In grado di 
garantire mezzi e macchinari. 
oltre che personale, al tamente 
specializzato E la stessa Ital
sider deve vigilare su tutt i i 
lavori che si svolgono per suo 
conto nelle sue aree produtti
ve da parte di al t re ditte. 

G. F. Men nella 
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